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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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1. Introduzione

Sono passati quasi quarant’anni dalla nascita dell’attuale disciplina1 ma 
l’Ente ecclesiastico – come i migliori vini da invecchiamento – con il tempo 
sta dando il meglio di sé, anche grazie ad alcuni interventi del Legislatore2.

Il presente contributo, reso dalla prospettiva dell’operatore di Curia più 
che dell’accademico, cerca di elencare i pregi di questo istituto, argomentan-
do l’attualità della sua utilità e validità e la necessità che continui ad essere 
studiato e approfondito.

2. Il riconoscimento civile di una persona giuridica canonica

Un Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto è un soggetto giuridico che 
trova origine nell’ordinamento canonico, ha sede in Italia, ha fine di religione 
o di culto e attraverso un provvedimento del Ministero dell’Interno acquisisce 
personalità giuridica anche nell’ordinamento italiano3. Tale procedura garan-
tisce il rispetto della struttura e della finalità che contraddistinguono gli enti 
confessionali.

In altre parole, l’istituto dell’Ente ecclesiastico evita a una persona giuridi-
ca canonica di assumere una veste impropria e anche di costituire un “doppio-
ne” nell’ordinamento civile.

Inoltre, il procedimento di riconoscimento – a differenza di quello stabilito 
per gli enti di diritto comune muniti di personalità giuridica come società di 
capitali, fondazioni o associazione riconosciute – non prevede l’intervento 
di un notaio né la necessità di depositare uno Statuto, qualora l’ente non ne 
sia provvisto perché regolato esclusivamente dalla normativa canonica (così, 
ad esempio, una Diocesi o una Parrocchia), né la conformità dello stesso alle 
prescrizioni riguardanti le persone giuridiche private4.

1  Legge 20 maggio 1985, n. 222, pubblicata in GU n.129 del 03 giugno 1985.
2  Tra i tanti scritti sull’ente ecclesiastico vedasi SALVATORE BERLINGÒ, Enti e beni religiosi in Ita-

lia, il Mulino, Bologna, 1992; ANDREA BETTETINI, Ente ecclesiastico, beni religiosi e attività di culto. 
Profili giuridici, Giuffrè Francis Lefebvre, Milano, 2019; PATRIZIA CLEMENTI, LORENZO SIMONELLI (a 
cura di), L’ente ecclesiastico a trent’anni dalla revisione del Concordato, Giuffrè, Milano, 2015; 
GIORGIO FELICIANI (a cura di), L’autorizzazione agli acquisti degli enti ecclesiastici e degli altri enti 
senza fini di lucro, Vita e Pensiero, Milano, 1993; VENERANDO MARANO, Sovranità della Chiesa ed 
enti ecclesiastici alla prova del diritto comune, nel vol. ALESSANDRO PEREGO (a cura di), La Chiesa 
cattolica: la questione della sovranità, Vita e Pensiero, Milano, 2015.

3  Art. 1 L. 222/1985. 
4  SECRETARIA STATUS, Mutuae Notae, in AAS 90 (1998), n. 9, pp. 697-709.
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Dal punto di vista pratico, la procedura evita agli operatori di Curia e agli 
amministratori degli Enti numerose incombenze burocratiche, senza comun-
que nuocere alla certezza del diritto, visto che il nome del legale rappresen-
tante e le regole di funzionamento di ciascun ente sono depositati presso il 
Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura competente per territorio.

3. La possibilità di svolgere attività di diverso tipo

Un Ente ecclesiastico può svolgere attività “di religione o di culto” e “atti-
vità diverse”. L’art. 16 della L. 222/1985 fornisce la definizione di queste due 
categorie:

a) attività di religione o di culto quelle dirette all’esercizio del culto e alla 
cura delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, 
alla catechesi, all’educazione cristiana;

b) attività diverse da quelle di religione o di culto quelle di assistenza e 
beneficenza, istruzione, educazione e cultura e, in ogni caso, le attività com-
merciali o a scopo di lucro.

Tra le “attività diverse” che un Ente ecclesiastico può svolgere vi sono 
anche quelle qualificate dal Codice del Terzo Settore (CTS, D.Lgs. 117/2017) 
e dalla Disciplina dell’Impresa Sociale (DIS, D.Lgs. 112/2017) come “di in-
teresse generale”5. Sia il CTS che il DIS prevedono la possibilità di assog-
gettare queste attività (e quindi non l’Ente ecclesiastico tout court, in quan-
to ente dell’ordinamento canonico) alla corrispondente normativa del Terzo 
Settore attraverso l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS) o alla Sezione Speciale del Registro delle Imprese, previa l’adozio-
ne di un regolamento e la destinazione formale dei beni necessari alle attività 
“di interesse generale” e con la cura di scritture contabili separate rispetto a 
quelle delle altre svolte dall’ente, costituendo così un “Ramo Terzo Settore” 
(o “Ramo Impresa Sociale”)6. 

Il patrimonio destinato del Ramo gode di autonomia patrimoniale rispetto 
ai restanti beni dell’Ente ecclesiastico. Ciò tuttavia non lo sottrae ai controlli 
previsti dalla normativa canonica e rilevanti anche nell’ordinamento civile.

E’ bene comunque rilevare che l’“’ingresso nel Terzo Settore” non è un 
obbligo ma una mera possibilità e che nessuna Legge attualmente impone 

5  Art. 5 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in GU n.179 del 02-08-2017; art. 2 D.Lg.s 3 luglio 2017, 
n. 112, in GU n.167 del 19 luglio 2017.

6  Art. 4 c. 3 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in GU n.179 del 02-08-2017; art. 1 c.3 D.Lg.s 3 luglio 
2017, n. 112, in GU n.167 del 19 luglio 2017.
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la costituzione di un Ramo per l’accreditamento dell’attività scolastica o di 
quella socio-assistenziale oppure per ricevere finanziamenti o stipulare con-
venzioni con gli Enti locali, che rimangono possibili ai sensi della normativa 
previgente, come la L. 8 novembre 2000, n. 328, tuttora in vigore.

4. La rilevanza civile dei controlli canonici

Nell’ordinamento canonico, i beni posseduti dalle persone giuridiche pub-
bliche (ad esempio, dalla Santa Sede, dalle Diocesi e dalle Parrocchie, dagli 
Istituti Religiosi…) sono definiti “beni ecclesiastici” (can. 1257 §1) la cui 
amministrazione deve essere finalizzata al conseguimento dei fini istituzionali 
dei singoli enti, tra cui, principalmente, ordinare il culto divino, provvedere 
ad un onesto sostentamento del clero e degli altri ministri, esercitare opere di 
apostolato sacro e di carità, specialmente a servizio dei poveri (can. 1254 §2).

Il Codice di Diritto Canonico prevede, affinché gli amministratori di una 
persona giuridica pubblica (ad. es., una Parrocchia) possano compiere atti che 
oltrepassino i limiti e la modalità dell’amministrazione ordinaria, la necessità, 
ad validitatem, di ottenere preventivamente il permesso scritto dall’Ordinario 
(nel caso di una Parrocchia, del Vescovo diocesano) (can. 1281 §1). Tali atti 
sono determinati dagli Statuti dell’ente e dal Vescovo diocesano (can. 1281 
§2).

La licenza dell’autorità competente è necessaria anche per compiere alie-
nazioni il cui valore ecceda la soglia fissata dal diritto, o qualunque altro ne-
gozio che possa peggiorare il patrimonio stabile dell’ente (can. 1291).

In ogni caso, l’oggetto del controllo da parte del superiore non è solo la 
conformità alle norme, non è quindi una vigilanza solamente formale, ma è 
anche e soprattutto sostanziale, finalizzata cioè alla verifica che gli atti di am-
ministrazione più importanti siano coerenti alla finalità della persona giuridica 
pubblica che intende compierli e, più in generale, all’azione pastorale della 
Chiesa e inoltre che i beni ecclesiastici non vengano distratti dagli scopi che 
sono loro propri. 

I controlli canonici non hanno rilevanza solamente all’interno dell’ordi-
namento confessionale ma anche di quello civile. Infatti, l’art. 18 della L. 
222/1985 stabilisce che «Ai fini dell’invalidità o inefficacia di negozi giuridici 
posti in essere da enti ecclesiastici non possono essere opposte a terzi, che 
non ne fossero a conoscenza, le limitazioni dei poteri di rappresentanza o l’o-
missione di controlli canonici che non risultino dal codice di diritto canonico 
o dal registro delle persone giuridiche». 

Tale statuizione appare maggiormente tutelante rispetto a quella prevista 
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per gli enti di diritto comune prevista dall’art. 2384 c.2 c.c.: «Le limitazioni ai 
poteri degli amministratori che risultano dallo statuto o da una decisione de-
gli organi competenti non sono opponibili ai terzi, anche se pubblicate, salvo 
che si provi che questi abbiano intenzionalmente agito a danno della società».

In altre parole: i limiti ai poteri degli amministratori degli enti ecclesiastici 
sono opponibili ai terzi che non ne siano a conoscenza a condizione che essi 
risultino dai pubblici registri. I limiti ai poteri degli amministratori degli enti 
di diritto comune, invece, sono opponibili ai terzi solo ed esclusivamente in 
caso di dolo.

La costituzione di “enti veicolo” di diritto comune – come enti non-profit 
o società di capitali – a cui affidare lo “attività diverse” attualmente svolte da 
enti ecclesiastici comporta pertanto inevitabilmente la perdita della possibilità 
da parte dell’Autorità ecclesiastica di svolgere efficacemente l’attività di vi-
gilanza canonica sui singoli atti per cui la normativa della Chiesa richiede la 
licenza.

Dal punto di vista dell’ordinamento canonico, le attività sarebbero svolte 
da enti civili “estranei” e non da persone giuridiche pubbliche. L’Autorità 
ecclesiastica mancherebbe quindi formalmente di competenza nell’attività di 
vigilanza. Inoltre, i beni temporali dell’”ente veicolo” non sarebbero, ovvia-
mente, “ecclesiastici”.

Dal punto di vista dell’ordinamento civile, è necessario rilevare che in ogni 
caso, anche qualora gli eventuali limiti agli amministratori fossero stabiliti 
dallo Statuto dell’ente di diritto comune, essi non avrebbero la medesima ef-
ficacia nei confronti dei terzi in confronto a quelli stabiliti nell’ordinamento 
canonico e depositati nel Registro delle Persone Giuridiche a riguardo degli 
enti ecclesiastici.

 
5. Conclusioni

L’Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto è un istituto essenziale per 
garantire la libertà della Chiesa, permette alle persone giuridiche dell’ordina-
mento canonico di agire anche in quello civile senza duplicazioni o distorsio-
ni. La rilevanza dei controlli canonici nel diritto italiano, inoltre, permette ai 
superiori competenti di svolgere l’attività di vigilanza in modo efficace. 

L’istituto dell’Ente ecclesiastico riconosce la specificità dell’ordinamento 
canonico e delle persone giuridiche attraverso cui la Chiesa opera, coerente-
mente al supremo principio di libertà religiosa sancito dalla carta costituzio-
nale.

D’altra parte, le norme canoniche dovrebbero trovare maggiore rilevanza 
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nella riflessione della dottrina e della giurisprudenza nel campo della respon-
sabilità civile degli Enti ecclesiastici, materia in cui spesso vengono applicati 
indiscriminatamente istituti e categorie del diritto secolare, pensate per realtà 
e rapporti molto diversi da quelli propri dell’ordinamento canonico. 

 Quando si valuta la possibilità di cedere un’attività svolta da un ente ec-
clesiastico a un ente di diritto comune è sempre bene valutare ogni aspetto. In 
particolar modo, è bene che chi è chiamato a prendere questa decisione – o ad 
avallarla in sede di vigilanza – abbia coscienza del fatto che l’attività e i beni 
ad essa necessari usciranno dalla sfera dell’ordinamento canonico e, dal punto 
di vista concreto, gli organi tutori avranno certamente un grado di controllo 
inferiore rispetto a quello previsto dall’istituto concordatario.

 È bene, allora, che questa scelta sia considerata come extrema ratio e che 
si cerchi di percorrere prima altre strade, come la modifica dello Statuto della 
persona giuridica canonica, quando possibile, il conferimento di procure a 
fedeli che possano coadiuvare l’amministratore o gli amministratori dell’ente, 
la costituzione di un Ramo Terzo Settore o Impresa Sociale.

 L’Ente ecclesiastico possiede caratteristiche peculiari sia dal punto di vi-
sta del diritto civile e amministrativo sia sotto l’aspetto fiscale. È pertanto 
necessario che gli amministratori e gli operatori degli uffici amministrativi di 
Curia così come gli accademici, i professionisti e i funzionari della pubblica 
amministrazione che collaborano o interloquiscono con enti ecclesiastici co-
noscano approfonditamente la sua disciplina e che Regioni ecclesiastiche e 
Istituti Religiosi offrano idonei strumenti di studio. 


